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I capi d'accusa riguardano «mazzette» pagate 
per l'acquisto di palazzi del marchese Gerini 
da parte di Enti pubblici e ministeri 
Contratti di compra-vendita al vaglio della Gdf 

Il consigliere comunale Cenci «specializzato» 
in concessioni edilizie e cambi d'uso 
Avrebbe addirittura fissato un tariffario 
Latitante l'avvocato Bartolucci dell'Enasarco 

Roma, prime manette in Campidoglio 
Arrestati il capogruppo psdi e l'ex deputato psi Nevol Querci 
L'ex deputato socialista Nevol Querci e il capogrup
po socialdemocratico al Comune di Roma, Roberto 
Cenci, sono stati arrestati ieri nell'ambito dell'in
chiesta romana sulle tangenti legate all'acquisto di 
immobili da parte di enti e ministeri. Latitante il ca
po dell'ufficio legale dell'Enasarco, Alberto Barto
lucci. Mario Segni chiede lo scioglimento del consi
glio comunale e si candida alla carica di sindaco. 

A N D R E A O A I A R D O N I 

• • ROMA. Due arresti dedica
ti a chi era perplesso, a chi an
cora guardava con diffidenza e 
scetticismo alle inchieste ro
mane sulle tangenti. Due poli
tici sono da ieri nel carcere d i 
Regina Coeli, accusati d i con
cussione: uno per aver intasca
to tangenti per agevolare l'ac
quisto di un palazzo da parte 
del l ' lnadel, l'Istillilo d i assi
stenza dei dipendenti degli en
ti locali, l'altro per aver rilascia
to «a tarifla» concessioni edil i
zie o cambi d i destinazione 
d'uso. I loro nomi : Nevol Quer
c i . 64 anni , ex deputato del Psi, 
ex commissario straordinario 
del l ' lnadel, e Roberto Cenci, 
52 anni , consigliere comunale 
e capogruppo del Psdi, attuale 
segretario pol i t ico del deputa
to socialdemocratico Robinio 
Costi. Una terza persona è sta
ta raggiunta da un ordine d i 

custodia cautelare, ma e riu-
' scita a sfuggire alla cattura. È 

l'avvocato Alberto Bartolucci, 
capo deil 'uff icio legale dell 'E
nasarco. Anche lui accusato d i 
aver preteso soldi per dare pa
rere favorevole all 'acquisto di 
un immobi le. 

Ma il respiro dell ' inchiesta, 
condotta dal sostituto procura
tore Antonino Vinci , è ben più 
ampio. Un'inchiesta che finora 
vede coinvolte, tra arrestate e 
indagale, oltre venti persone. 
Un'inchiesta che ha già travol
to lutti i membr i della commis
sione del ministero delle Fi
nanze presieduta dal senatore 
de Carlo Meroll i e istituita dal-
l'allora ministro socialista Rino 

' Formica, e che ha solo in parte 
svelato il colossale intreccio 
d'interessi illeciti tra polit ici e 
costruttori. E non solo a Roma. 
Gli ufficiali del Nucleo centrale 

Il Csm difende Di Pietro 
No agli attacchi socialisti 
«I giudici di Tangentopoli 
non si toccano» 
• • ROMA. Il giudice Di Pietro 
e i magistrati che stanno inda
gando su Tangentopol i non si 
toccano, È questo il senso di 
un documento presentato ieri 
al p lenum del Consiglio supe
riore della magistratura dai 
consiglieri d i Magistratura de
mocratica ed approvalo a lar
ghissima maggioranza Tre 
cartelle che r ipercorrono gli at
tacchi ai magistrati milanesi da 
parte del Psi, i fondi esiivi del-
i'Avanti, le r iunioni , le campa
gne di slampa. Fatti «che espri
mono - si legge - una forte ca
rica d i insofferenza per il con
creto esercizio della giurisdi
zione». Accanto a queste ini
ziative, se ne sono registrale 
altre, come le indagini sulla vi
ta privata dei magistrali, d i una 
•evidente efficiacia intimidato
ria». Nel mir ino l 'autonomia e 
la libertà dei giudici. «In parti
colare - rileva il documento -
sono sembrale potcnzialmen-
te lesive del l ' indipendenza 
della magistratura, sia la pre
senza del presidente del Con
siglio alla r iunione della dire
zione del Psi che doveva esa
minare i comportament i dei 

Tangenti 
Due arresti 
eccellenti 
a L'Aquila 
M L'AQUILA Altro scandalo 
in Abruzzo. Arrestali ieri il con
sigliere comunale socialista 
Francesco Giugno e Carlo Pa
nini , vicino alle posizioni del 
Psi locale L'accusa è tentata 
concussione e, per Giugno, 
anche mil lantato credi lo. I 
provvedimenti traggono origi
ne da una denuncia, presenta
la pochi giorni prima delle ele
zioni d i aprile, da due coniugi 
aqui lani, secondo i qual i Giu
gno, presente il Papi, avrebbe 
chiesto -15 mi l ioni per la cam
pagna elettorale del Psi in 
cambio dell ' interessamento in 
"al lo loco" per far diventare 
edificabilc un terreno agricolo. 
I due coniugi presentarono 
una denuncia alla procura al
legando anche un nastro ma
gnetico come prova. I.'on Do
menico Susi, allora sottosegre
tario alle Finanze, denunciò il 
Giugno, accusato dai coniugi 
di aver citato il nome del depu-
latu come persona alla quale 
sarebbe stato possibile rivol
gersi per una -pressione». Da 
qui anche l'accusa di millanta
to credito a Francesco Giugno 

magistrali milanesi» sia l'invito 
di Martelli al giudice Di Pietro 
perché rispondesse agli attac
chi d i Craxi. >È evidente - con
tinua il documento - che il 
Csm, che considera garanzia 
democratica essenziale la l i
berta d i critica nei confront i 
delle decisioni e della prassi 
giudiziarie, non intende pro
nunciarsi pregiudizialmente 
sulla correttezza dell 'operato 
dei magistrati milanesi, né li
mitare in alcun modo i poteri 
di indagine del ministro d i Gra
zia e giustizia. Ma tali poteri 
vanno esercitati con le modal i 
tà e nei casi previsti dal la leg
ge, affinché non si trasformino 
in strumenti d i condiziona
mento della giurisdizione». 

Né il Csm intende, è la con
clusione, "esercitare censure 
sui rappresentanti d i altre isti
tuzioni. Auspica tuttavia che il 
Presidente della Repubblica, 
nel suo dupl ice ruolo d i garan
te del corretto funzionamento 
delle istituzioni e di Presidente 
dei Csm, voglia investire di tali 
problemi d i indipendenza rea
le della magistratura e d i auto
nomia effettiva del Consiglio, 
tutte le autorità competenti». 

Colombiane 
Perquisiti 
gli uffici 
della Salt 
M VIAREGGIO Perquisizioni 
a tappeto negli uffici d i Lido d i 
Camaiore della Salt, la società 
autostrade ligure toscana. L'in
chiesta, che è stata aperta dai 
magistrali d i Lucca, sulla scia 
della indagine milanese per gli 
appalti per le «Colombiane», ri
guarda la realizzazione di una 
complanare che doveva colle
gare Lucca ad Allopascio. Il 
progetto Salt, che godeva della 
concessione Anas, era stato 
subappaltato al Consorzio ini
ziativa ligure toscano (Ci l l ) e 
prevedeva due assi principal i : 
est-ovest, parallelo alla Firenze 
Mare, e nord-sud come dira
mazione per la Garfagnana 
sulla statale del Brennero, Il 
mega appal lo era passalo da 
HO a 408 mil iardi eli lire Nella 
mattinata di ien uno dei diri
genti lucchesi della Sali e slato 
ascoltalo dal magistrato. Nes
suna novità invece su Emesto 
Robotti, amministratore dele
gato della Società autostrade, 
che sarebbe volato in Sudame-
nca pochi giorni prima del 
blitz. Insistenti le voci di avvisi 
di garanzia che ipotizzano i 
reati di abuso d'atti d'uff icio 

L'ex deputato socialista Nevol Querci 

d i polizia tributaria del la Guar
dia d i Finanza stanno passan
do al setaccio tutti, ma proprio 
tutti gli atti legati all 'acquisto d i 
immobi l i da parte d i ministeri 
ed enti d i assistenza e previ
denza. 

Scendendo nel merito degli 
ul t imi arresti, Nevol Querci e 
Alberto Bartolucci sono accu
sati d i aver preso tangenti per 
l'acquisto, rispettivamente da 
parte del l ' lnadel e dell'Enasar
co, d i due palazzi nel quartiere 
Cinecittà. Quartiere che sulla 
base di una «convenzione» si
glata nel 7 7 tra Comune d i Ro
ma e il costruttore Alessandro 
Gerini, mor to nel giugno del 
'90 ed involontario «motore» 
dell ' inchiesta grazie ai suoi 
diari , era stato suddiviso in tre 
zone, per complessivi due mi 
l ioni e mezzo d i metri cubi . En
trambi gli immobi l i cadono 
nella zona denominata «Su-
best 2». Ed entrambi erano d i 
proprietà della «Ares», società 
legata al gruppo Gerini e dun
que al costruttore Angelo Gu
gl ielmi, già finito in carcere la 
scorsa settimana con l'accusa 
di concorso in corruzione. Ne
vol Querci, che ha ricoperto la 
carica d i commissario straordi
nario del l ' lnadel f ino a poco 
prima delle ult ime elezioni po
lit iche, nell 'aprile d i quest'an
no, avrebbe intascato, secon
do quanto avrebbero accertato 
gli investigatori, tangenti per 

600 mi l ioni d i lire. Il palazzo 6 
costalo all 'ente poco meno di 
20 mil iardi. L'esponente socia
lista ha dichiarato: «E incredi
bile che vicende legate al feno
meno del f inanziamento pub
bl ico ai partiti si traducano in 
ipotesi d i concussione. Non si 
tratta d i tangenti, ma di versa
menti volontari fatti a favore 
del Psi». Il che farebbe capire 
anche dove sono andati poi a 
finire quei soldi. Chi indaga 
non invece ha precisato il 
compenso preteso da Alberto 
Bertolucci, ma solo il prezzo 
pagato dall 'Enasarco per l'ac
quisto del l ' immobi le, circa 11 
mil iardi d i lire. 

Il ruolo d i Roberto Cenci 
(che ieri sera si è autosospeso 
da l part i lo) invece, sempre 
stando a quanto appurato da
gli investigatori, era quello d i 
rilasciare concessioni edilizie e 
cambi d i destinazione d'uso 
per favorire e snellire le opera
zioni d i compravendita. Cenci, 
consigliere comunale, era le
gato non solo per questioni d i 
partito a Bruno Falteschi (an
che lui già in carcere), ex diri
gente della ripartizione all 'edi
lizia privata, quando assessore 
era Robinio Costi. Per alcuni di 
questi atti sono stati trovali dei 
riscontri obiettivi, e perciò è 
scattalo l'arresto. Altr i sono an
cora oggetto d' indagine. Il ca
pogruppo socialdemocratico 
in Campidogl io aveva anche 

stabilito una sorta d i «tariffario» 
a prezzo fisso, tanto che la per
centuale dovuta veniva calco
lata sulla base dei metri cubi 
del l ' immobi le in questione. 

Gli arresti d i ieri potrebbero 
avere anche immediat i risvolti 
polit ici. Tanto che il deputato 
democrist iano Mario Segni 
chiederà oggi pomeriggio lo 
scioglimento del Consiglio co
munale d i Roma e si proporrà 
per la guida del Camoidoglio. 
Il pm v inc i , che questa mattina 
sarà a Milano per interrogare 
nuovamente Piero Maraffi, il 
direttore generale del Catasto 
«indagalo» nell ' inchiesta roma
na e po i arrestato dal giudice 
Di Pietro, ha già concluso una 
prima parte della sua inchiesta 
chiedendo il rinvio a giudizio 
di tre persone: Luigi Palmido-
ro, funzionario del ministero 
del Lavoro e direttore generale 
della Previdenza sociale, che 
avrebbe preso una tangente d i 
300 mi l ioni dal marchese Geri
ni per favorire l'acquisto di un 
palazzo; Francesco Calò, diret
tore generale del l ' lnpdai, che 
é stato chiamato in causa dallo 
slesso Palmldoro, ed infine il 
mediatore Vincenzo Maresca, 
che dappr ima era sialo arre
stato per reticenza e che poi 
s'era deciso a collaborare con 
i giudici. Sono tutti accusati d i 
corruzione. La decisione spet
terà ora al giudice per le inda
gini prel iminari, Adele Rando 

Marcucci respinge le accuse. Occhetto: «Dalla verità non abbiamo nulla da temere» 

Diga di Bilancino, c'è odor di mazzette 
Lodigiani: «Era negli accordi con De e Psi» 
I magistrati sono convinti che nello scandalo Bilan
cino dietro la truffa ci siano le tangenti. Gli inquirenti 
vogliono appurare se l'appalto dell'invaso rietrava 
in quella «mazzetta» annuale che i Lodigiani avreb
bero detto di aver pagato alle segreterie nazionali di 
Psi e De. Si indaga anche nelle banche. L'ex presi
dente della giunta toscana respinge le accuse. Il Pds 
invita i magistrati a fare piena luce sulla vicenda. 

DALLA NOSTRA REOAZIQNE ' 

P I E R O B E N A S S A I G I O R G I O S G H E R R I 

• i FIRENZE Corruzione. Una 
parola sussurrata fin dal l ' in i
zio, ma che i giudici titolari 
dell ' inchiesta sullo scandalo d i 
Bilancino, non vogl iono sentir 
pronunciare. Ma questa parola 
tanto (emula perché potrebbe 
portare all 'avocazione dell ' i 
struttoria da parte di un'altra 
procura (Roma?), è scritta 
propno nel capo di imputazio
ne a carico dei quattordici ar
restati con l'accusa di truffa ag
gravata, falso ideologico ed 
abuso d'ufficio. A pagina dieci 
dell 'ordinanza di custodia 
cautelare del giudice, Maurizio 
Barbarisi, si rileva che, essendo 
ancora in corso i lavori per la 
realizzazione della diga, gli im
putati potrebbero «continuare 
a commettere illeciti che pos

sono dar adito, anche alla luce 
delle dichiarazioni rese da Vin
cenzo e Mario Lodigiani ad 
episodi d i corruzione in vista 
degli attesi nuovi f inanziamen
ti». In pratica i magistrali sem
brano convint i che la truffa 
avrebbe potuto continuare. E 
sulla base anche di questo 
convincimento hanno ritenuto 
necessario, «per evitare l' inqui
namento delle prove», l'arresto 
dell 'ex presidente della giunta 
regionale, Marco Marcucci, 
dell 'ex presidente del Consor
zio idrico «Schema 23», dei l i 
tolari e dei rappresentanti del
le ditte appaltatrici e dei tecni
c i . 

Ma cosa hanno detto i Lodi
giani? Il giudice Canessa am
mette che l'inchiesta sulla diga 

di Bilancino «è connessa con 
quella milanese e che i cugini 
Lodigiani sono già stati ascol
tati il 5 ottobre scorso alla pre
senza del collega Antonio Di 
Pietro». La linea d i difesa dei 
Lodigiani sarebbe sempre la 
stessa. Sostengono di essere 
stati costretti a pagare tangenti 
alle segreterie nazionali d i al
cuni partit i. Hanno espressa
mente chiamato in causa De e 
Psi. Una specie d i «tassa» an
nuale, non necessariamente 
collegata con uno specifico 
appal lo. Ma al d i là del l ' indagi
ne sulla i|>otelica truffa da 30 
mil iardi collegata al valzer del 
la cave, i magistrali f iorentini 
sono intenzionati a scavare in 
altre direzioni. Proprio oggi ini-
zieranno gli interrogatori su 
questo secondo fronte, più 
•politico». In pratica le indagini 
vogl iono appurare se l'appalto 
della diga d i Bilancino o d i al
tre opere pubbl iche appaltale 
in Toscana al consorzio d i im
prese di cui fanno parte Lodi
giani, Cogefar e Cmc, fossero 
legate a quel l 'accordo romano 
a cui hanno latto riferimento i 
Lodigiani. I giudici sono abbot-
tonatissimi su questa direzione 
del le indagini. «Ora aspettere
mo - d icono - che il giudice 

delle indagini preliminari ter
min i i suoi interrogatori e poi 
riprenderemo a fare domande 
agli arrestati». 

Secondo alcune voci l'atten
zione degli investigatori si sa
rebbe anche appuntata su al
cune banche su cui sono stati 
emessi i mandati d i pagamen
to a favore delle imprese co
struttrici. L'interesse degli in
quirenti sarebbe esteso anche 
ai cont i correnti degli inquisiti 
e dei loro familiari. I magistrali 
si l imitano a confermare che le 
informazioni d i garanzia han
no riguardato i sei component i 
delle commissioni d i col laudo, 
senza spiegare perché nei loro 
confront i non si è reso neces
sario l'arresto. Ma se si segue la 
logica del la responsabilità og
gettiva d i chi ha approvato le 
delibere che hanno avallato, 
secondo l'accusa, la lievitazio
ne dei prezzi, anche altre per
sone potrebbero essere chia
mate in causa. Nello stesso or
dine d i carcerazione si ammet
te che la famosa delibera con
testata a Marco Marcucci. co
me «relatore», fu approvata «su 
conformi pareri della Commis
sione regionale tecnico-ammi
nistrativa». 

Ieri pomeriggio intanto Mar
cucci è stato interrogalo nel 
carcere di Prato. L'ex presiden
te della Regione Toscana ha 
respinto tulle le accuse ed ha 
ribadito ai magistrati che la de
libera da lui proposta alla 
giunta regionale si basava sui 
giudizi d i congruità dei prezzi 
espressi dai tecnici e sui paren 
d i insigni giuristi. Anche il pro
gettista, Giuseppe Baldovin, ha 
sottolineato che i prezzi erano 
congrui e che la diga è costata 
meno di molte opere analo
ghe. 

Della vicenda Bilancino si é 
discusso anche a Roma nel 
corso della direzione del Pds. Il 
segretario Achil le Occhetto ha 
respinto l'idea di una nuova 
Tangentopol i , ha annuncialo 
la piena col laborazione con la 
magistratura perché «dall'ac
certamento della verità non 
abbiamo nulla da temere». 
Una linea d i condotta pratica
mente identica a quella uscita 
dalla direzione del Pds tosca
no di martedì sera. Una riunio
ne dai toni a volte anche acce
si, ma che si é conclusa con un 
documento unitario che chie
de alla magistratura d i fare pie
na luce sui fatti ed esprime so
lidarietà a Marco Marcucci. 

Proposta di legge degli industriali milanesi per spezzare l'omertà tra corrotto e corruttore 
Chi paga la tangente ha un anno di tempo per ravvedersi, denunciare e usufruire dei benefìci 

«Non punire l'imprenditore pentito» 
«Non è punibile il corruttore che confessa sponta
neamente». Gli imprenditori milanesi presentano un 
progetto di legge per colpire l'omertà tra chi paga la 
tangente e chi la intasca: «Finché corruttore e cor
rotto saranno accomunati giuridicamente - ha detto 
il presidente dell'Assolombarda - ci sarà un comune 
interesse a insabbiare. Per dissuadere dall'illecito 
bisogna che il corruttore sia premiato se denuncia». 

S O F I A B A S S O 

• • MILANO Gli imprenditon 
milanesi hanno emesso la loro 
sentenza: il corruttore che con
fessa non deve essere punibi le. 
Sull 'onda dell 'ennesimo scan
da lo d i tangenti, l'Assolombar-
da ha presentato la sua propo
sta di legge per arginare la cor
ruzione dilagante: «Come de
terrente alla bustarella non ba
sta un semplice inasprimento 
delle pene - ha detto il presi
dente dell 'Associazione indu
striale Ennio Presutti - ma biso
gna anche nuscire a rompere 
l'omertà tra corrotto e corrutto
re» F. su questi due fronti si 

muove il progetto di modif ica 
del codice penale messo a 
punto da quattro docenti uni
versitari di diritto e inviato ieri a 
tutti i parlamentari eletti nella 
provincia d i Milano. Da una 
parte si vuole scoraggiare la 
corruzione portando la pena 
da due/c inque anni a tre/set
te. Dall'altra favorire la denun
cia spontanea non punendo il 
comi t tore che confessi il fatto 
prima che venga contestato e 
comunque entro un anno dal
l'evento- «È questo il punto 
chiave della nostra proposta • 
ha spiegato il professor Federi

co Stella dell'Università Catto
lica - perchè dà quegli stru
menti, che nel nostro paese 
sono completamente assenti, 
per prevenire e far emergere il 
fenomeno della corruzione». 

L'obiettivo polemico degli 
imprenditori e dell 'equipe giu-
ridicaè il recente decreto legge 
di Claudio Martelli- «Non solo il 
decreto di settembre è incom
patibile con i fondamental i 
principi del diritto penale libe
rale perchè sancisce l'applica
bilità retroattiva delle sanzioni 
• ha continuato il professor 
Stella - ma si l imita a un mero 
inasprimento delle pene quan
do non siamo in grado non so
lo d i prevenire, ma anche d i 
scoprire la corruzione, Sappia
mo tutti che gli scandali scop
piati ult imamente sono solo la 
punta di un iceberg». E proprio 
a far emergere tutto il marcio 
sono dirette le norme transito
rie del progetto: una sorta d i 
condono per chi col labora 
con la Giustizia, con la clauso
la della restituzione del "mal
tolto" e dell ' interdizione dai 

pubblici uffici per il corrotto. 
La non punibi l i tà, secondo i 
promotori del progetto, deve 
essere estesa anche a chi ha 
col laborato prima dell 'entrata 
in vigore della legge. 

La proposta d i legge, insom
ma, mette il corrotto tra l ' incu
dine e il martello: il pubbl ico 
amministratore che chiede la 
tangente si trova a correre più 
rischi per l 'aumento della pe
na propr io nel momento in cui 
aumer. lano le possibilità che 
sia scoperto perchè non può 
più contare sulla connivenza 
del corruttore. Il quale, a sua 
volta, ha la possibilità d i uscir
ne pressocchè incolume. Se 
non parla, comunque, paga di 
più anche lui. Che l'Assolom-
barda abbia voluto difendere 
gli imprenditori ' ' I promotori 
del progetto smentiscono e 
spiegano le loro scelte: «Quello 
che ci preme è punire l'infe
deltà ai doveri istituzionali d i 
pubbl ic i amministratori e uo
mini polit ici - ha dichiaralo 
Presutti -. Gli imprenditori non 

sono corrotti, ma una catego
ria benemerita che produce 
ricchezza per il paese. In molt i 
casi l ' imprenditore ha pagato 
perchè l'alternativa era non la
vorare- la tangente era per ot
tenere un atto dovuto» Insom
ma, l'industriale è sempre can
dido, o quasi. Presutti nemme
no è sfiorato dal dubbio che ha 
toccato altri suoi illustri colle
gl l i , pr imo fra lutti l 'ammini
stratore della Fidi Cesare Ro
miti che in un incontro a Mila
no con il cardinal Martini disse 
che anche la classe imprendi
toriale na le sue responsabilità. 

L'Italia come i paesi anglo
sassoni, allora: «Secondo i giu
risti del Common Law - ha 
concluso il professor Stella -
senza l'istituto della testimo
nianza del coimputato cui .sia 
stata promessa l ' immunità, si 
avrebbe il crol lo totale della 
giustizia E certo, se queste 
norme fossero siale approwa-
le nell'84 quando furono prò 
|xiste dall 'onorevole Azzaro, 
oggi non saremmo in quesiti 
situa/ione» 

dettero 
La battaglia 
per l'efficienza 
della pubblica 
amministrazione 

• 1 Ha ragione Miriam 
Mafai nel denunciare «an
che una responsabilità del 
sindacalo» a proposito di eli
ca della responsabilità ( l 'U
nità del 21 ot tobre) , ma l'er
rore non consiste nel non 
avere predicato cose giuste. 
Si è sbagliato nel credere 
che la battaglia per l'effi
cienza della pubblica ammi
nistrazione e dei servizi pub
blici potesse essere combat
tuta con successo dagli ad
detti. In realtà questa batta
glia devono farla soprattutto 
t lavoratori-utenti guidati 
dalle organizzazioni confe
derali La maggioranza dei 
dirigenti Cgil, Us i , Uil non 
ha voluto mettersi alla lesta 
d i una tale battaglia perchè 
condizionata dal t imore che 
in tale modo sarebbero 
emerse contraddizioni gravi 
tra lavoratori-utenti e lavora
tori addetti, ai quali si deve 
chiedere d i stare al gioco d i 
una organizzazione del la
voro, di orari e responsabili
tà professionali funzionali 
alla efficienza del servizio. 
Queste contraddizioni esi
stono ed esploderanno in 
modo peggiore e incontrol
lato se non sarà l'organizza
zione ad amministrarle, diri
gendo la lotta contro chi co
manda 

La dialettica in seno alla 
Cgil ha confrontato posizio
ni conformi e derivate da 
quello che si muove nei par
titi. Senza una correzione si 
va al disastro. Il cambiamen
to necessario e possibile 
consiste nel mettere in moto 
quella che io ch iamo «dia
lettica degli interessi». Mi 
spiego con un esempio I la
voratori del l ' impiego privalo 
hanno interesse che sia eli 
minalo subito per i dipen
denti pubblici il privilegio 
dei pensionamenti anticipa
ti Al tempo stesso quell i del
le piccole imprese che non 
hanno diritto a Cassa inte
grazione e prepensiona
menti , hanno ragione d i 
chiedere che le risorse cosi 
risparmiate siano destinale 
ad elevare dall 'attuale 20 ad 
almeno il 40% la indennità 
ordinaria d i disoccupazione 
che è l 'unico loro ombrel lo 
proiettivo in caso di perdila 
di lavoro. Questo è soltanto 
l'esempio più clamoroso, 
ma si potrebbe continuare 
Oggi la polit ica delle Confe
derazioni è fatta in modo da 
tenere buoni tutti Non può 
durare 

ìx> stesso Congresso Cgil 
ha compiuto l 'operazione di 
sovrapporre un programma 
fondamentale e dichiarazio
ni poli t iche condivisibi l i (d i 
ritti e solidarietà) a questo 
andazzo, ma senza interve
nire a cambiare sostanzial
mente le polit iche. Occorre 
una correzione a questo ap
proccio che è della maggio
ranza, ma ancor più della 
minoranza denominata Es
sere sindacato E necessaria 
una fase che liberi e orga
nizzi una sana dialettica de
gli interessi che in parte so
no differenti e perfino con
trapposti [Uìd tale fase può 
portare ad una successiva 
sintesi confederale più so
stanziale, autentica ed effi
cace. Essa comporta dei ri
schi, ma sono maggiori 
tinelli del tirare a campare 
Ha ragione Francesco ( lafa-
loru quando spiega che si-
«riusciremo a far rispettare le 
regole, nello stesso momen
to riusciremo ad eleggere 
delegati e a rendere espliciti, 
e perciò mediabi l i , i t on f im i 
di interesse Ira i lavoratori» 
(Politica ed economia, set
tembre 1992) Un guaio in 
più è che le regole non ci so
no Infatti una nuova fase 
polit ica come quella propo
sta va insieme a nuove rego
le sulla rappresenian/a che 
siano sistemale in una legge 
del lo Stato che preveda an 
che la validità generale erga 
omnes dei contratti di lavo
ro 

A ldo Amore t t i 
Segretario generale 

Filcams-Cgii 

Cgil Toscana 
e la componente 
Essere 
Sindacato 

• • Sul vostro giornale e 
apparso un articolo nelle 
pagine del l 'economia e del 
lavoro a lirnia di Luta Marti 
nelli che |)arla dell'attivo dei 
quadri e delegati della ('gii 
'losc-ana alla presenza di 
l i runo Trentin In tale artico

lo si parla della presentazio
ne di un ordine del giorno in 
contrapposizione a quello 
dell 'apposita commissione 
nominata dall 'assemblea da 
parte della componente Es
sere Sindacato I lirmatari 
dell 'ordine del giorno in 
questione vogliono precisa
re che non si tratta di un do
cumento della componente 
Essere Sindacato in quanto 
una parte di tale componen
te si e riconosciuta nel docu
mento di maggioranza; si 
tratta invece c i compagni 
provenienti da espenenze 
diverse sia come collocazio
ne congressuale nella Cgil, 
sia come collocazione poli
tica. Ciò che in questo mo
mento ci unisce è invece il 
giudizio sulla situazione in 
,itlo e sulla necessità di pro
seguire la lotta contro la po
litica del governo e per l'af
fermazione delle contropro
poste sindacali Più ancora 
riteniamo che sia decisivo 
per le sorti della democrazia 
di questa nazione e per le 
sorti della stessa Cgil. che 
essa sappia rappresentare e 
orientare in modo costrutti
vo il malessere diffuso nei 
lavoralon e negli strati più 
deboli della società, che di
versamente può sfociare 
nella rabbia irrazionale, ter
reno fertile per chi coltiva 
idee di destra e neoautonta-
ne. 

G ian i F iorenzo 
Mauro Fat icant i 
A l f redo St rambi 

«Mi sono 
battuto 
su! fronte del 
garantismo» 

WM Egregiodirettore, 
ne l'Unità del 22 corrente, 

in un articolo firmato V.Va 
intitolalo «Do|» il Maxi-pro
cesso la mafia deroga di vo
tare |>er la Democrazia Cri
stiana Vol i a Martelli "ga
rantista ' Lima, Andreorti, 
Restilo ' H < 1 Maona f Pi? 
/.o ( p s i } i preteriti», si par-
la di un mio presunto coin
volgimento in fatti di mafia 
coinvolgimento che emer
gerebbe dalle dichiarazioni 
del pentito Rosario Spatola. 
In proposito la prego di vo
ler ospitare questa mia pre
cisazione 1 ) ho esercitato 
|ier quasi 25 anni la proles-
sione di avvocato penalista 
(p ievalenle iv"nte nel di
stretto della Corte di Appel lo 
di Palenno) di fendendo ci l -
tadini, ivi compreso pregiu
dicali di ogni genere e tjpo 
f ino, i l l!)S4-H.r>"( eletto depu
tato nel 1933) epoca in cui 
ricordo, fra l'altro, in due 
processi di avere patrocina
to in favore di tali Zichittella 
Giovanni, d i r l o ed Ignazio -
Tnb Marci la 13-(i-M e Cor
te App. Palermo 22-5-85. 
Durante i miei mandati par
lamentari (eccetto il bien
nio 19&1-85 in cui in pratica 
ho definito i procedimenti in 
corso ed assunti prima del 
1983") non ho più esercitalo 
la professione, con t io ri
spettando un principio 
deontologico per me fonda
mentale, 2) nella 9" e 10" le
gislatura alla Camera sono 
stato impegnato, soprattutto 
dal referendum del 1987 sul
la responsabilità civile dei 
magistrati, nella battaglia 
ixilìt ica sulla «Giustizia Giu
sta» per il nuovo Codice di 
procedura penale ed in tale 
quadro sono .-.iato anche re
latore di provvedimenti legi
slativi determinanti |>er ti vi
vere t ivile dcll ' inlera Nazio
ne ed infatti lutti approvali 
dal Parlamento a stragrande 
maggiorati / , i e e ol voto una
nime dei deputati della D C , 
ex P C I e P S I la legge i l . 
327,88 sulla abrogazione 
della dilf ida e mod i l ' i a del 
soggiorno obbligalo: la leg
ge n 55 90 «nuova legge an
timafia., il D i . n l . *2 '91 . 
convcrtito nella legge n 
203/91 sulla lotta alla cr imi 
nalita organizzata Ho pro
messo di battermi sul fronte 
del garantismo, ho sostenn 
lo battaglie dure e leali, ho 
onorato t o n grande sacrifi
cio ma con successo i miei 
impegni di questo non mi 
ix 'n lo ma ini onoro e non 
saranno di certe» le censure 
pollile he di un presunto 
pentito di malia ad intimo-
r.iim L i stessa giustizia che 
Ilo servito e servo, ed alla 
quale mi rivolgerò [x-r tute
lar»- la mia onorabil i tà si in
caricherà di fare piena luce 
su tutta questa bnitta e sol-
did.i stori,, K spero che, 
ogni tanto la V<KC di una 
persona onesta posv i avere 
accogl ic i i /a migliore die hi è 

1 del i t to, 
men/o-

vissuto semine ne 
ncH'iiittigo, nella 
glia Con '.lima 

Aw Egid io A lagna 

\'W mio artu olo mi sono limi
talo a uifO'Uiic uno citazione 
</i'l iiiutliti- (onWnulo /icl/'or 
c/'/K/n.-t; i auti'ltirt' ( V Va ) 


